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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 marzo 2025, n. 296
Disegno di Legge nr. 167 del 07/08/2024. Ordinanza resa dal Tribunale di Bari – Seconda Sezione Civile 
all’esito dei giudizi recanti n. 3400/2022 e 3241/2022 R.G.E; variazione al bilancio di previsione 2025 e 
pluriennale 2025-2027, approvato con L.R. n. 43/2024, al Documento Tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio finanziario gestionale 2025-2027, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTI:

- gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7 del 4 febbraio 1997 “Norme in materia di organizzazione 
dell’amministrazione regionale”;

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 1998 in materia di “Separazione delle 
attività di direzione politica da quella amministrativa”;

- gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii. in materia di “Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

- gli artt. 43 e 44 dello Statuto della Regione Puglia;
- il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 22 del 22 gennaio 2021, e ss.mm.ii., recante l’Atto 

di Alta Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;
- il Regolamento interno di questa Giunta;

VISTO il documento istruttorio della Sezione Formazione, concernente l’argomento in oggetto e la conseguente 
proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo;

PRESO ATTO
a) delle sottoscrizioni dei responsabili della struttura amministrativa competente, ai fini dell’attestazione 

della regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 6, co. 8 delle 
Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 23 luglio 2019, 
n. 1374;

b) della dichiarazione del Direttore di Dipartimento, in merito a eventuali osservazioni sulla proposta di 
deliberazione, ai sensi degli artt. 18 e 20 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021, n. 22 e ss.mm.ii.;

c) del parere di regolarità contabile, previsto dall’art. 79, co. 5, della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii., e di 
attestazione di copertura finanziaria, espresso dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, o suo 
delegato;

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 
istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

DELIBERA

1. di autorizzare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2025 e 
pluriennale 2025-2027, approvato con L.R. n. 43/2024, al Documento Tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio finanziario gestionale 2025-2027, approvato con D.G.R. n. 26/2025, così come indicata 
nella sezione “copertura finanziaria” del documento istruttorio, di € 32.646,78;

2. di autorizzare il Dirigente della Sezione Formazione a porre in essere tutti gli adempimenti, anche di 
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natura contabile, consequenziali all’adozione del presente provvedimento;

3. di approvare l’Allegato “E/1”, di cui all’art. 10, co. 4 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., parte integrante 
del presente atto, che sarà trasmesso dalla Sezione Bilancio al Tesoriere regionale conseguentemente 
all’approvazione della presente Deliberazione;

4. di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm. ii.;

5. di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. 18/2023, 
con esclusione dell’Allegato A, riportante dati riservati e/o personali.

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
NICOLA PALADINO MICHELE EMILIANO
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 

OGGETTO: Disegno di Legge nr. 167 del 07/08/2024. Ordinanza resa dal Tribunale di Bari – Seconda 
Sezione Civile all’esito dei giudizi recanti n. 3400/2022 e 3241/2022 R.G.E.; variazione al bilancio di 
previsione 2025 e pluriennale 2025-2027, approvato con L.R. n. 43/2024, al Documento Tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2025-2027, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., di € 32.646,78. 

 

PREMESSO CHE: 
Con distinti atti di pignoramento presso terzi, i signori [omissis] hanno pignorato tutte le somme 
dovute dalla Regione Puglia, a qualsiasi titolo, al debitore ente I.I.P. Istituto d’Istruzione 
Professionale, fino alla concorrenza massima degli importi ivi indicati. Venivano, pertanto, iscritte ai 
ruoli recanti n. R.G.E. 3241/2022 e 3400/2022 del Tribunale di Bari – Seconda Sezione Civile le 
relative procedure esecutive mobiliari. 
All’esito della approfondita istruttoria compiuta dal terzo pignorato, Regione Puglia, emergeva che 
l’ente esecutavo era beneficiario di plurime misure su avvisi finanziati con fondi a valere sul POR 
Puglia 2014/2020; pertanto, in ossequio alla prassi consolidatasi presso gli uffici regionali (anche sulla 
scorta del parere reso dall’Avvocatura Regionale con nota prot. 11/L/23569 del 14/12/2011, 
acquisita al protocollo della Sezione Formazione Professionale n. 0035047 del 16/12/2011, in merito 
ad analoghe fattispecie nell’ambito della precedente programmazione operativa regionale), la 
Regione Puglia rendeva le dichiarazioni di terzo di cui all’art. 547 c.p.c. in tal senso: “Con riferimento 
alle fattispecie di pignoramento c/o terzi presso la pubblica amministrazione, relativamente ai fondi 
di provenienza comunitaria, ed in particolare per quanto attiene ai Fondi Strutturali, viene in rilievo 
l’articolo 132 del Regolamento UE 1303/2013, recante disposizioni generali sui Fondi SIE, il quale 
statuisce che “l’autorità di gestione assicura che un beneficiario riceva l’importo totale della spesa 
pubblica ammissibile dovuta entro 90 giorni dalla data di presentazione della domanda di 
pagamento. Non si applica nessuna detrazione o trattenuta né alcun onere specifico o di altro genere 
con effetto equivalente che porti alla riduzione di detti importi per i beneficiari”. 
La riferita disposizione mira a garantire che i beneficiari di interventi cofinanziati attraverso le risorse 
dei Fondi strutturali ricevano per intero gli importi per la realizzazione dei progetti presentati. Ciò 
induce a ritenere che tale previsione apponga alle citate somme, sia pure indirettamente, un vincolo 
di destinazione che ne impedisce l’aggressione mediante espropriazione presso terzi. 
D’altro canto la Corte di Giustizia dell’Unione Europea, chiamata a pronunciarsi su fattispecie di 
pignoramento presso terzi di finanziamenti gestiti direttamente dalla Commissione Europea, ha 
rigettato le domande di autorizzazione a procedere al pignoramento in parola ritenendo che 
“l’autorizzazione del pignoramento significherebbe, nella specie, destinare ad interessi particolari 
estranei alla politica della cooperazione allo sviluppo, fondi espressamente destinati dalla Comunità a 
tale politica”, con la conseguenza che detti provvedimenti coercitivi potrebbero ostacolare il buon 
funzionamento delle Comunità andando ad incidere sulle politiche comuni o sull’attuazione dei 
programmi d’azione decisi dalla Comunità (ordinanza 29.5.2001 – Causa C-1/00 SA; causa C-1/02 SA 
del 27.03.2003). Tale orientamento muove dalla considerazione che tale provvedimento, a differenza 
di quelli di natura coercitiva che incidono sul finanziamento delle politiche comuni o sull’attuazione 
di programmi d’azione stabiliti dalle Comunità, non può ostacolare il funzionamento di tali 
politiche/programmi, in quanto lo stabilirsi della Commissione sul territorio sarà apparso funzionale 
al raggiungimento degli obiettivi di politica europea.  
Inoltre, in ambito nazionale, a sancire l’impignorabilità dei Fondi Strutturali, in quanto somme 
vincolate ad una specifica destinazione), sono intervenute due pronunce del Giudice Ordinario, una 
del Tribunale di Napoli e una di quello di Vallo della Lucania, nonché una recente sentenza del TAR 
Puglia.  
Peraltro, con riferimento ai progetti in itinere, occorre precisare che in linea con il sistema di 
finanziamento dei Fondi strutturali organizzato non come un'anticipazione di risorse, bensì come un 
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sistema di rimborso di spese, gli importi che la PA deve corrispondere ai soggetti attuatori vengono 
determinati solo alla fine dell’attività con la presentazione del rendiconto del progetto e la verifica di 
gestione della Regione. Conseguentemente, il credito non è certo liquido ed esigibile fino a quel 
momento e pertanto neanche pignorabile.  
Tenuto conto, tuttavia, che la qualificazione di impignorabilità delle riferite somme integra un 
giudizio di diritto e, pertanto, eseguibile esclusivamente dall’organo giudicante, la Regione Puglia 
rimetteva ogni eventuale diversa valutazione al Tribunale adito, evidenziando in ogni caso che le 
uniche somme disponibili – sebbene non certe né liquide né esigibili – si riferivano all’Avviso Pubblico 
n. 2/FSE/2019 – percorso formativo “Operatore ai servizi di promozione e accoglienza – ind. 1: 
strutture ricettive” DispDis-16 (pari ad € 321.540,00). 

Con riferimento al procedimento esecutivo recante n. R.G.E. 3241/2022, il Giudice dell’Esecuzione, 
letti gli atti, valutata come positiva la dichiarazione resa dall’Amministrazione Regionale e visto il 
progetto di distribuzione amichevole elaborato dai creditori, con ordinanza del 18.09.2023 ordinava 
al terzo Regione Puglia di pagare a: 
- [omissis] a parziale soddisfo del proprio credito la somma di € 15.479,23; 
- [omissis] a parziale soddisfo del proprio credito la somma di € 14.165,16; 
- [omissis] a parziale soddisfo del proprio credito la somma di € 3.002,39; 
- [omissis] a parziale soddisfo del proprio credito la somma di € 35.088,63; 
dichiarando contestualmente l’incapienza per il credito residuo nonché i terzi liberati da ogni obbligo 
con il pagamento, previo rilascio delle relative quietanze. 

Con riferimento al procedimento esecutivo recante n. R.G.E. 3400/2022, il Giudice dell’Esecuzione, 
letti gli atti del procedimento, valutata come positiva la dichiarazione resa dall’Amministrazione 
Regionale e visto il progetto di distribuzione amichevole elaborato dai creditori, con ordinanza del 
05.10.2023 ordinava al terzo Regione Puglia di pagare a: 
- [omissis]  la somma di € 46.923,72 nonché le spese di procedura per € 9.459,88 (comprensive di 
accessori di legge) da distrarsi in favore dell’avv. [omissis]; 
- [omissis] la somma di € 18.408,35 nonché le spese di procedura per € 2.900,00 (comprensive di 
accessori di legge) da distrarsi in favore dell’avv. [omissis]; 
- [omissis] la somma di € 2.627,46 nonché le spese di procedura per € 1.700,00 (comprensiva di 
accessori di legge) da distrarsi in favore dell’avv. [omissis]; 
- [omissis]  la somma di € 35.443,07 nonché le spese di procedura per € 3.782,52 (comprensive di 
accessori di legge) da distrarsi in favore dell’avv. [omissis]; 
- [omissis] la somma di € 3.328,91 nonché le spese di procedura per € 1.960,24 (comprensive di 
accessori di legge) da distrarsi in favore dell’avv. [omissis]; 
dichiarando contestualmente l’incapienza del credito per il residuo ed il terzo liberato da ogni 
obbligo con il pagamento, previo rilascio delle relative quietanze. 

DATO CHE: 
 all’esito dell’istruttoria preliminare il debito riconoscibile come legittimo da parte 

dell’Amministrazione è risultato pari ad € 197.335,43 di cui: 
 € 174.466,92 a titolo di sorte capitale riconosciuta ai creditori con ordinanze rese all’esito dei 

giudizi rubricati al n. R.G.E. 3241/2022 e R.G.E. 3400/2022; 
 € 1.139,13 a titolo di interessi; 
 € 21.729,38 a titolo di spese procedimentali e legali. 

 la Giunta Regionale a seguito della trasmissione da parte della Sezione Formazione dello schema 
di disegno di legge n. FOP/SDL/2024/00004, presentava al Consiglio Regionale il Disegno di Legge 
n. 167 del 07/08/2024 avente ad oggetto il riconoscimento del debito fuori bilancio ai sensi 
dell’art. 73, comma 1, lett. a), del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal d.lsg. 
126/2014, e novellato dall’art. 38-ter della legge 28 giugno 2019, n. 58, di conversione del 
decreto-legge n. 34/2019, ai sensi del quale “Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori 
bilancio di cui al comma 1, lettera a), il Consiglio regionale o la Giunta regionale provvedono 
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entro trenta giorni dalla ricezione della relativa proposta. Decorso inutilmente tale termine, la 
legittimità di detto debito si intende riconosciuta”.  

 essendo decorso il termine legislativamente previsto di 30 giorni sopra riportato, il debito fuori 
bilancio in parola è stato dichiarato legittimo e pertanto riconoscibile ai sensi dell’art. 73, comma 
1, lett. a), del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 da parte del Consiglio regionale, come da Disegno di 
legge nr. 167 del 07/08/2024;  

 con successivo emendamento al tabulato di cui al DDL n.228/2024 “assestamento e variazione al 
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2024 e pluriennale 2024-2026”, in data 30 
Novembre 2024 è stata apportata la variazione di € 174.466,92 con imputazione della somma al 
capitolo di spesa U0001318 previa riduzione di pari importo dal capitolo U1110097. 

La Regione Puglia, in forza della condanna contenuta nelle ordinanze rese dal Tribunale di Bari – 
Seconda Sezione Civile all’esito dei giudizi recanti n. 3400/2022 e 3241/2022 R.G.E, con AD 
137/2024/1901 del 5/12/2024 e con AD 137/2024/1902 ha provveduto all’impegno parziale ed alla 
liquidazione della somma complessiva di € 164.688,65, di cui € 141.820,14 a titolo di sorte capitale, € 
21.729,38 a titolo di spese procedimentali e legali, € 1.139,13 a titolo di interessi legali, come di 
seguito specificato: 

 con AD n. 137/2024/1901 del 05/12/2024 è stata impegnata e liquidata la somma di € 35.088,63 
a favore di [omissis]; 

 con AD n.137/2024/1902 del 05/12/2024 sono state impegnate e liquidate le seguenti somme: 
- € 47.740,07 (di cui € 46.923,72 a titolo di sorte capitale ed € 816,35 a titolo di interessi) a 

favore di [omissis]; 
- € 18.731,13 (di cui € 18.408,35 a titolo di sorte capitale ed € 322,78 a titolo di interessi) a 

favore di [omissis]; 
- € 2.627,46 in favore di [omissis]; 
- € 35.443,07 in favore di [omissis]; 
- € 3.328,91 in favore di [omissis]; 
- € 1.700,00 in favore dell’Avv. [omissis], quale antistatario di [omissis]; 
- € 4.348,23, in favore dell’Avv. [omissis], quale antistatario di [omissis]; 
- € 2.299,99 in favore dell’Avv. [omissis], quale procuratore antistatario di [omissis]; 

Con AD nr. 137/2024/02031 è stata impegnata la somma di € 13.381,16 a favore dell’Avv. [omissis], 
liquidata con AD n. 137/2025/00095. 

Necessita, quindi, procedere all’ impegno, alla liquidazione ed al pagamento dei restanti creditori per 
la somma complessiva di € 32.646,78, di cui € 15.479,23 a favore di [omissis], € 14.165,16 a favore di 
[omissis] ed € 3.002,39 a favore dell’avv. [omissis], ad integrale soddisfo delle posizioni creditorie 
rivenienti dall’ordinanza di cui al giudizio 3241/2022, come da Disegno di Legge n. 167 del 
07/08/2024, per un importo complessivo di € 32.646,78. 

Non essendo stato impegnato tale importo entro la fine dell’esercizio finanziario 2024, si rende 
necessaria la variazione al bilancio di previsione 2025 e pluriennale 2025-2027, approvato con L.R. n. 
43/2024, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2025-2027, 
ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., al fine ripristinare la copertura finanziaria, per la somma 
complessiva di € 32.646,78, derivante dal Disegno di Legge nr. 167 del 07/08/2024, riconosciuto 
legittimo per decorrenza termini ai sensi dell’art. 73 del del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.. 

VISTI IN ULTIMO:  

 il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 
“Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 18/2011”, che reca disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. n. 42/2009;  
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 la Legge Regionale n. 42 del 31/12/2024 “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2025 e bilancio pluriennale 2025-2027 della Regione Puglia (legge di stabilità 
regionale 2025)"; 

 la Legge Regionale n. 43 del 31/12/2024 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2025 e bilancio pluriennale 2025-2027”; 

 Vista la Deliberazione di Giunta Regionale del 20/01/2025, n. 26, “Bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2025 e pluriennale 2025-2027. Articolo 39, comma 10, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n.118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio 
Finanziario Gestionale. Approvazione”; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1466 del 15 settembre 2021, recante 
l’approvazione della Strategia regionale per la parità di genere, denominata “Agenda di 
Genere”; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 26 settembre 2024, n. 1295 recante "Valutazione di 
Impatto di Genere (VIG). Approvazione indirizzi metodologico-operativi e avvio fase 
strutturale". 

Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale:  
di autorizzare la variazione al bilancio di previsione 2025 e pluriennale 2025-2027, approvato con L.R. 
n. 43/2024, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2025-
2027, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale del 20/01/2025 n. 26, ai sensi del D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii., di € 32.646,78, al fine di impegnare, liquidare e pagare la somma residua di € 
32.646,78, riconosciuta con ordinanza resa all’esito del giudizio rubricato al n. R.G.E. 3241/2022 ai 
seguenti creditori[omissis] per € 15.479,23, [omissis] per € 14.165,16 ed € 3.002,39 a [omissis]. 
 

Garanzie di riservatezza 
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 
della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 
in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del 
vigente Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto 
applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da 
evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari 
categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.  

Il presente atto verrà pubblicato integralmente sul BURP ai sensi della L.R. 18/2023, nonché sui siti 
istituzionali.  

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2025 e pluriennale 2025-
2027, approvato con L.R. n. 43/2024, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
finanziario gestionale 2025-2027, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale del 20/01/2025 n. 
26, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., di € 32.646,78, come di seguito indicato: 
 
BILANCIO AUTONOMO 

PARTE SPESA 

Spese non ricorrente – Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE 
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CRA CAPITOLO 
Missione 

Programma 
Titolo 

Piano dei Conti 
Finanziario 

Variazione Esercizio 
Finanziario 2025 

Competenza e cassa 

10.04 U1110090 
FONDO DI RISERVA PER LA 
DEFINIZIONE DELLE PARTITE 
POTENZIALI 

20.3.1 U.1.10.01.99.000 - € 32.646,78 

10.04 U0001318 

SPESA FINANZIATA CON 
PRELIEVO SOMME DAL 
CAPITOLO 1110090 -FONDO 
DI RISERVA PER LA 
DEFINIZIONE DELLE PARTITE 
POTENZIALI 

1.11.1 U.1.03.02.99.000 + € 32.646,78 

 
La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.. 
 
Ai successivi adempimenti di impegno e di liquidazione e pagamento per complessivi € 32.646,77, 
provvederà il Dirigente della Sezione Formazione con atti da assumersi entro l’esercizio 2025. 
 
Tutto cio’ premesso, al fine di procedere al pagamento delle somme dovute con ordinanza resa 
all’esito del giudizio rubricato al n. R.G.E. 3241/2022, ai sensi dell'articolo 4, comma 4, lettera d) e 
della L.R. 7/1997 si propone alla Giunta regionale: 
 

1. di autorizzare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2025 e 
pluriennale 2025-2027, approvato con L.R. n. 43/2024, al Documento Tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2025-2027, approvato con D.G.R. n. 
26/2025, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del documento istruttorio, 
di € 32.646,78; 

2. di autorizzare il Dirigente della Sezione Formazione a porre in essere tutti gli adempimenti, 
anche di natura contabile, consequenziali all’adozione del presente provvedimento; 

3. di approvare l’Allegato “E/1”, di cui all’art. 10, co. 4 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., parte 
integrante del presente atto, che sarà trasmesso dalla Sezione Bilancio al Tesoriere regionale 
conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione;  

4. di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm. ii.; 

5. di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. 
18/2023, con esclusione dell’allegato A, riportante dati riservati e/o personali; 

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali.  
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Allegato n. 8/1 
al D.Lgs 118/2011

in aumento in diminuzione

1 Servizi istituzionali,  generali e di gestione
Programma 11 Altri servizi generali
Titolo 1 Spese correnti residui presunti 

previsione di competenza 32.646,78
previsione di cassa 32.646,78

11 Altri servizi generali residui presunti
previsione di competenza 32.646,78
previsione di cassa 32.646,78

1 Servizi istituzionali,  generali e di gestione residui presunti
previsione di competenza 32.646,78
previsione di cassa 32.646,78

20 Fondi e Accantonamenti

Programma 3 Altri fondi
Titolo 1 Spese correnti residui presunti 

previsione di competenza 32.646,78
previsione di cassa 32.646,78

3 Altri fondi residui presunti
previsione di competenza 32.646,78
previsione di cassa 32.646,78

20 Fondi e Accantonamenti residui presunti
previsione di competenza 32.646,78
previsione di cassa 32.646,78

residui presunti
previsione di competenza 32.646,78 32.646,78
previsione di cassa 32.646,78 32.646,78

residui presunti
previsione di competenza 32.646,78 32.646,78
previsione di cassa 32.646,78 32.646,78

residui presunti
previsione di competenza
previsione di cassa

residui presunti
previsione di competenza
previsione di cassa

residui presunti 
previsione di competenza
previsione di cassa

residui presunti 
previsione di competenza
previsione di cassa

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 

PREVISIONI 
AGGIORNATE  ALLA 

DELIBERA IN OGGETTO -  
ESERCIZIO 2025

Allegato E/1

TITOLO, TIPOLOGIA

Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

PREVISIONI 
AGGIORNATE  ALLA 

DELIBERA IN OGGETTO -  
ESERCIZIO 2025

DENOMINAZIONE

PREVISIONI AGGIORNATE 
ALLA  PRECEDENTE 

VARIAZIONE - DELIBERA  
N. …. -  ESERCIZIO 2025

DENOMINAZIONE

ENTRATE

SPESE
VARIAZIONI

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO

MISSIONE

Totale Programma

TOTALE MISSIONE 

VARIAZIONI

TITOLO 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

Tipologia

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA  

in diminuzione

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

PREVISIONI AGGIORNATE 
ALLA  PRECEDENTE 

VARIAZIONE - DELIBERA  
N. …. -  ESERCIZIO 2025

Rif. CIFRA : FOP/DEL/2025/00001
data: …./…../…….               n. protocollo ……….

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

MISSIONE

Totale Programma

TOTALE MISSIONE 

TOTALE TITOLO

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti
Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale
Utilizzo Avanzo d'amministrazione 

in aumento

1
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